58 DErr A Lo SiorlA
¢io ho io voluto prepatare i meno fperti a ben Gofiochiis ; che poffente
& maeftra ruota fia nell’ Uomo I Immoaginatzug , € f;u_‘mi ftrada-a 1}1oﬁm- :
re pits chiaramente I* influenza (ua nc‘.no{‘tr_i Coﬁﬁ:\}{‘ L’Jm troppo 1n mol-
ti la Pantafia pare che ftia in Loogo di Raglone . Gia s cﬁfietto g C00HT
no da per fe fieflo lo pruova, che portate le Immagint degli oggetti c(x;r-
nial Gerebro, e-cola dipintis I’ Anima fobite gli apprende 5 ma ninn nmo-
vimento in effo noi fi tilveglia,fe non ei fi prefenta del pati qm)cl‘ic Idea,
Opinione, o Verita, pet cai vegniamo ayvertiti, cheul medefimo ¢ quan-
o a noi da fuggire , -0 da abbracciare; Ove quefl ultimo avvegna, cccoti
forgere qualche Paflione , -cioe gnalehe moto 1‘@1‘ Anima, o grande, ot
picciolo , di Amose, d @dio, di Timore, di Speranza, di Collera, ¢ di
fithily aleri Affetil omani, che fon d ordinerio feguiti da varie nofire
Operaziont Morali , o baone , o malvagie ! o indifferenti . 8i dipinge, e
fta dipinto nell’ Immaginazicne & noa perfona gia flata offefa., o cheap-
prende di poter’ effere offefa., il fuo Nimico . Allorche coftui I torna da-
vanti agli. occhi, o che di lui & ode parlare , 0 ehel' Anima nel paffeggia-
re co’ {uoi guardi entro le camerette del Cervello, S'incontra in quella im-
niagine molefia ¢ fubito moyendof gli Spiritt Animali, fi eccita 1n e flo
lei lo Sdegno ,- la Rabbia , la Paura , a proporzione delle forze nocive ,
maggiori 0 minori, ch’ella concepilce nell® Avverfarior. All’incontro fe
I Oggetto ¢ amabile e defiderabile , perche bello , perche utile, o perche
& alera qualitd a not grata veltito : accolto il fuo Fantafma nel Cerebro
imuove I Animaa Defiderio , Amore , Speranza , Dilettazione , e ad altri
i Affecti amilfura della facilita o difficulta di confeguirlo s e quando
anchie won fia confeguibile , il folo mirar I’ originale , o pure il folo
mirarne nella Fantafia il ritratto piacente , baftu per cagionar diletto.
E perd la Fantalia concorre [peffifiimo ad eccitar le noftre Paffioni , €
ola & baftante a mettere tutta in moto ¢ difordine I’ Anima nofira, ©
feco il Gorpo,, fecondocche I’ Anima -commoffa dailla Paffione comanda.
Oracgli & da por mente , chetalvolta le Immagini degli oggetti a
noi trafmelfe daSenfi , e moventi qualche gagliarda Paflione grata o irl-
grata , s1 profondamente i ‘poffono imptimere nel midollo del Cervello ,
{ia pel tanto mirare , wdire, o ricevere fpefliffimo in altra fenfibil forma
~quegli ftefli Fantalmi , fia col penfare ¢ ripenfar vivamente a’ medefimi:
che i fsrmiun geave difordine in effa Fantafia, e quefo vengaanche a
ricadere (all’ Anima fteffa . Ciot , abituati gli Spiriti a correre per le trac-
ce impreffe di quegli oggetti, ¢ acagionare nell’ Anima quel moto o d’av-
verfiore , o dipiacere: I’ Anima’, che non pud di meno di non rimirar
quells Immagini s1 altamente impreffe, € di non. muoverfi al moto di
queila Pafione , e’ efle rifvegliano : fi truova alle volte in difficolta fom=
ma di vincete quelle Paffioni, e di guardarfi: dall’ opere convenienti ad
effe Paﬂ'lgml . Puo eziandio talvolta giugnere infino ad una accidentale ,
ma nondimenorgrave quafi impotenza a refiftere: il qual’ ultimo paffo &
una malattia del Cerebro, i cui petniciofi fintomi i rifentono dall’ Ani-

ma




